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L’EDITORIALE

Anche questo mese abbiamo provato a fare una fotografia di alcune situazioni che 

riguardano i Castelli Romani, affrontando temi che ci stanno particolarmente a cuore 

come la cultura, l’ambiente, il lavoro e gli accadimenti che hanno caratterizzato il nostro 

territorio. 

E mentre le belle notizie arrivano dalla riapertura di un polo culturale all’avanguardia 

come il Museo Robazza di Rocca Priora, o da una biblioteca che da Lariano si allaccia 

su un panorama mondiale, sempre in questo comune dobbiamo fare i conti con un 

nuovo traliccio che spunta nei pressi di un campo sportivo e di altri punti sensibili. 

Anche qui, dopo un’attenta analisi con un esperto della materia, ci rendiamo conto che 

le persone non chiedono di non assecondare le innovazioni tecnologiche, ma di di-

sporre i tralicci che le diffonderanno in punti dove potrebbero fare meno danni. 

Mentre c’è chi si impegna a far comprendere ai giovani l’importanza di non essere sem-

pre connessi, coinvolgendo i ragazzi in attività pratiche che forse non hanno mai fatto, 

diamo ai cittadini di Pavona la prospettiva di un ritorno alla normalità. Con la bella sta-

gione infatti dovrebbero concludersi i lavori del sottopasso che da troppo tempo con-

gestiona la viabilità di un centro abitato che potrà presto disporre della nuova 

infrastruttura. Un cambiamento epocale atteso da tempo. 

Intanto a Frascati, dove si è parlato di cure palliative, in particolare rivolte a quei bambini 

affetti da malattie inguaribili, ma con lunga prospettiva di vita, si aspetta per il prossimo 

18 maggio una tappa del giro d’Italia organizzato dall’Associazione Maruzza.  

E se a Grottaferrata si è replicato il successo dell’iniziativa “Cinema per tutti”, che per-

mette anche ai bambini nello spettro autistico o con altre neuro diversità, di vivere 

l’esperienza del grande schermo, forti sono ancora l’emozioni degli studenti che hanno 

partecipato alla “Giornata contro le mafie”. Un coloratissimo e consapevole corteo in-

tergenerazionale, che si è snodato lungo le strade della capitale, ha ricordato le troppe 

vittime della mafia. 

Le brutte notizie arrivano dal deludente incontro dei sindaci dei Castelli Romani con 

Roberto Gualtieri, per discutere dell’inceneritore che sarà realizzato a Santa Palomba. 

Un’opposizione che ancora non porta frutti, ma che non intende arrendersi.  
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IL SOTTOPASSO DI PAVONA:  
LA PAROLA ALL’ASSESSORE ANDREASSI 

La bella stagione dovrebbe portare anche belle notizie, soprattutto a Pavona dove da tempo  
i cittadini attendono la riapertura al traffico di via Pian Savelli

Un’estate diversa si prospetta finalmente 

non solo per i cittadini di Pavona (che ormai 

convivono da anni con i disagi dovuti ai la-

vori per la realizzazione del sottopasso fer-

roviario sulla Via del Mare), ma anche per 

coloro che usufruiranno di questa impor-

tante opera stradale, che agevolerà la viabi-

lità verso il litorale romano.  

Dopo anni di ritardi, dovuti a una serie di 

interventi straordinari per la realizzazione 

della rete fognaria con “[…] la necessità di 

realizzare in modo corretto e in sicurezza 

tutti i lavori che riguardano quell’area per 

non avere problemi in futuro […]” come 

spiegava una nota congiunta del Sindaco e 

dell’Assessore ai Lavori Pubblici del Co-

mune di Albano dello scorso 2 gennaio. L’at-

tesa però, potrebbe concludersi a breve, 

ovvero a luglio, sempre che non sorgano 

altri motivi che porterebbero allo slitta-

mento della chiusura del cantiere. 

Ne abbiamo parlato approfonditamente con 

l’Assessore Andreassi del Comune di Al-

bano. 

 

Assessore, il sottopasso risolverà dav-
vero tutti i problemi di mobilità di Pa-
vona? 
Sarà certamente determinante insieme ad 

ulteriori importanti opere che verranno 

realizzate, come la rotatoria tra via Nettu-

nense, via dei Piani di Monte Savello e via di 

Valle Pozzo. Un’infrastruttura che eviterà in-

gorghi a quell’incrocio a causa di un ecces-

sivo numero di autovetture. La rotatoria, 

finanziata con fondi PNRR, è stata già og-

getto di gara ed è già stata individuata la 

ditta che la realizzerà. È stata inoltre appro-

vata la variante urbanistica in Consiglio Co-

munale e ora si procederà con l’apertura 

della conferenza dei servizi e del cantiere. 

Ricordiamo che tutti i lavori PNRR devono 

essere consegnati entro marzo 2026. Data 

ultima, dunque, per l’ultimazione anche della 

rotatoria. 

 

Il progetto del sottopasso è però stato 
ampliato introducendo la realizza-
zione della fogna. Perché si è resa ne-
cessaria questa modifica? 
L’urbanizzazione di Pavona, come ho avuto 

modo di sottolineare più volte, è proceduta 

al contrario rispetto a una normale logica 

di sviluppo. Prima sono arrivate le case, poi 

le strade e poi le fogne, ma non ovunque. 

Sarebbe stato assurdo, pertanto, realizzare 

un’opera infrastrutturale così straordinaria 

e storica per Pavona senza completare 

anche la rete fognaria. E lo abbiamo fatto 

consapevoli che questo avrebbe ritardato 

l’apertura del sottopasso, che già sarebbe 

aperto da mesi, se non avessimo preso que-

sta decisione. 

 

Una scelta inevitabile, dunque? 
Io la definirei semplicemente una scelta 

consapevole e di buon senso. Non inevita-

bile. Tanto che il progetto che ho ereditato 

prevedeva un sistema centralizzato su una 

serie di pompe di sollevamento ubicate in 

prossimità del sottopasso. Sistema, però, 

chiaramente inefficace come dimostrano le 

decine di interventi che si sono effettuati 

negli anni per operazioni di spurgo e sosti-

tuzioni di pompe bruciate. Naturale conse-

guenza del fatto che da una parte la taglia 

delle pompe era inadeguata e, dall’altra, dal 

fatto che spesso si sono trovate a elaborare 

non solo liquami ma anche stracci, lenzuola 

e materiali vari che qualcuno – per ragioni 

a me ignote – scaricava nei water domestici 

o nei tombini di ispezione presenti nei ga-

rage. 

 

E chi interveniva per risolvere i bloc-
chi? 
ACEA è l’unico soggetto che gestisce le fo-

gnature e che tra l’altro incassa le tasse dei 

cittadini relativamente alle fognature stesse. 

Ma ACEA quel tratto di fognatura e quelle 

pompe di sollevamento, non l’ha mai preso 

in carico. Non lo ha fatto, immagino, perché 

ai tempi della realizzazione non lo ha pro-

gettato e nemmeno approvato in qualche 

modo. Quindi è sempre intervenuto il Co-

mune, senza averne il titolo se non per ra-

gioni igienico sanitarie. Comune che 

interveniva riparando le pompe e spur-

gando i condotti utilizzando, naturalmente, 

i soldi di tutti.  

 

Sono dunque queste le ragioni della 
scelta di realizzare anche le fogne. 
Esattamente. Abbiamo deciso di affrontare 

il problema e risolverlo in via definitiva. Ab-

biamo progettato insieme ad ACEA una 

fogna a gravità, ovvero senza pompe di sol-

levamento, in modo tale che i liquami va-

dano in discesa.  Il progetto lo stiamo 

realizzando grazie al finanziamento che 

ACEA ha messo a disposizione. 

 

Possiamo dare, oggi, una data certa 
sul termine dei lavori e, soprattutto, 
sulla fine dei disagi per gli abitanti 
della zona interessata alla realizza-
zione di quest'opera? 
La storia del sottopasso insegna che ogni 

volta che si è fatta una previsione di fine la-

vori si è verificato un evento imprevisto che 

ha fatto sballare la programmazione. Quindi 

dico solamente che i tecnici hanno indicato 

la data di luglio e che al momento la realiz-

zazione delle opere sta procedendo coeren-

temente col rispetto di questa data. 

 

Claudio Chiavari
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Serve liberare l’Italia dall’occupazione ma-

fiosa e della criminalità. Servono ancora i 

“cento passi” da percorrere verso centri e 

periferie dove lo Stato ancora non ha vinto, 

questo è il senso della marcia pacifica che si 

è snodata sulle strade di Roma il 21 marzo 

quando ogni anno, viene celebrata la XXIX 

Giornata della memoria e dell’impegno in ri-

cordo delle vittime innocenti delle mafie. 

“Vogliamo un'Italia libera dalle mafie, dalla 

corruzione e dell'ingiustizia. Libera di parlare 

di pace, di curare chi sta male e di accogliere 

chi arriva da lontano. Un Paese libero e cit-

tadini liberi perché responsabili” ha dichia-

rato don Luigi Ciotti durante la 

manifestazione. Ventinove anni che hanno 

visto un proliferare di azioni verso quel cam-

biamento che ancora oggi non si è concluso, 

condotto da associazioni scuole enti e realtà 

nel segno di Libera. Un esercito di volontari 

e di persone assetate di giustizia, di demo-

crazia, di valori come onestà e legalità. Una 

giornata in cui si ricordano le vittime inno-

centi delle mafie, durante la quale vengono 

letti, uno per uno, i nomi di chi ha combat-

tuto fino alla fine contro la criminalità che ha 

ucciso donne e uomini, ma non le idee, non 

le testimonianze preziose che hanno lasciato. 

Una giornata riconosciuta dallo Stato con la 

hanno pagato con la vita la disumanità ma-

fiosa e segno di vicinanza alle loro famiglie e, 

al contempo, espressione forte, collettiva, di 

quel desiderio di giustizia che costituisce 

l’energia vitale di una democrazia” ha dichi-

arato il Presidente della Repubblica in una 

nota che continua “Le mafie sono una pe-

XXIX GIORNATA DELLA MEMORIA E 
DELL’IMPEGNO IN RICORDO  

DELLE VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE 
 

Anche alcuni studenti dei Castelli Romani hanno partecipato alla manifestazione che a Roma è 
stata testimone della voglia di libertà e di cambiamento. Libertà dai sistemi mafiosi,  

ambiamento per un Paese migliore

Legge n. 20 dell’8 marzo 2017, celebrata per 

la prima volta in Campidoglio nel 1996 dove 

fu letto per la prima volta il lungo elenco 

delle vittime innocenti redatto grazie alla 

tenacia e alla pazienza di Saveria Antiochia, e 

che oggi conta 1081 persone. Un atto im-

portante perché “ci ricongiunge a quanti 

segue a pag.5>>
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sante zavorra per l’Italia, insinuate come sono 

in ogni attività illegale dei traffici criminali. La 

Giornata ci rammenta che la lotta alle mafie è 

compito e dovere di tutti coloro che amano la 

Repubblica e intendono renderne migliore il fu-

turo”.  Anche il Lazio è una regione in cui le 

mafie hanno attecchito, non solo quelle prove-

nienti da altre regioni, ma anche con associa-

zioni autoctone nate sul territorio. Una 

presenza che si registra anche nel territorio dei 

Castelli Romani, dove sono circa settanta i beni 

confiscati alla criminalità e ricondotti, o in at-

tesa di esserlo, verso utilizzi con finalità sociali. 

Un modus operandi dello Stato per restituire 

beni materiali ai cittadini onesti, ma anche l’op-

portunità di rappresentare un punto fermo, un 

presidio di legalità che sostituisce un punto di 

criminalità. Sul nostro territorio opera il Presi-

dio dei Castelli Romani dell’associazione Libera, 

intitolato a “Natale de Grazia”, ufficiale delle 

Capitanerie di Porto morto in circostanze mai 

chiarite, mentre indagava sui traffici illeciti legati 

alle cosiddette “Navi a Perdere”. Hanno preso 

parte alla manifestazione anche gli studenti del 

liceo Volterra di Ciampino, che da anni prepara 

gli studenti a “fronteggiare con i mezzi della cul-

tura fenomeni criminali” attraverso un presidio 

di Libera. “Per quanto riguarda il Volterra, era-

vamo presenti in 350 tra le classi terze impeg-

nate nell’educazione civica e i partecipanti al 

presidio di Libera – ci dice Ludovica, studen-

tessa del liceo - eravamo in tanti e ci alterna-

vamo nel tenere alto gli striscioni di Serafino 

Famà e Rita Atria. Mi piace credere che la nos-

tra presenza lì sia importante, che abbia del sig-

nificato. Impegnarsi nel sociale per me, come 

per tanti altri ragazzi, è un modo per sentirsi 

utile e parte integrante della società. I presidi 

nelle scuole sono fondamentali anche per ap-

rire i giovani ad iniziative come queste”. Pre-

senti alla manifestazione anche gli studenti degli 

istituti comprensivi G. Falcone e San Nilo di 

Grottaferrata. Con loro il cittadino delegato alla 

legalità per il comune di Grottaferrata, Ed-

mondo Livio Milano che ha dichiarato “insieme 

a noi c’erano migliaia di persone: familiari delle 

vittime di mafia, studentesse e studenti di ele-

mentari, medie, liceo e università, sindaci, leader 

politici, sindacati, gli scout, sacerdoti. La parte-

cipazione degli alunni dei due istituti alla mani-

festazione, che seguono da tempo il fenomeno 

mafioso con attività didattiche finalizzata a 

comprenderne i meccanismi e l’impatto sociale, 

è importante perché non è solo la celebrazione 

di una giornata ma è il momento in cui racco-

gliere e custodire le memorie delle vittime e 

sentirli rinascere e trasformarle in pungolo, di 

responsabilità evitando le memorie finite nel-

l'oblio. Il 21 marzo è il momento in cui la gen-

erazione più matura negli anni vuole 

trasmettere un impegno alle giovani genera-

zioni, affinché si possa rendere concreto uno 

sforzo comune per alimentare il principio di le-

galità che è alla base della nostra democrazia. 

Emanuele Scigliuzzo 

GROTTAFERRATA,  
TORNA CINEMAKIDS  

"IL CINEMA PER TUTTI" 
 

Torna l’evento che ha trasformato il cinema in un  
 

luogo accogliente per tutti, con piccoli accorgimenti

Un nuovo successo per l’iniziativa “Cinema per tutti” che, ha visto un’ampia parteci-

pazione di pubblico al cinema comunale AlFellini – Circuito Madison.  

L’evento, ideato e fortemente voluto da Federica Cattani nell’ambito della delega alla 

Gentilezza e ambasciatrice di Costruiamo Gentilezza, con Elisabetta Baratti, presidente 

della Pro-Loco di Grottaferrata, Davide Fontana, gestore del cinema comunale AlFellini 

– Circuito Madison e patrocinato dall’Amministrazione Comunale, è pensato per per-

mettere la visione di un film al cinema anche ai ragazzi nello spettro autistico o con 

altre neuro diversità, ma soprattutto, vuole essere un’iniziativa di inclusione sociale. Per 

questo il cinema ospita tutti ad un prezzo ridotto di 5 euro, l’obiettivo è quello di por-

tare, tutti insieme, quante più famiglie possibili. "Ci è proprio piaciuto, l'abbiamo rifatto 

e continueremo a farlo. Il cinema diventa su misura" ha commentato Federica Cattani. 

“L’iniziativa è stata la conferma di un successo già vissuto con tanta emozione nella 

prima giornata. Oggi in sala erano circa 150 i partecipanti tra bambini e adulti, per questo 

abbiamo deciso di continuare e abbiamo fissato già le prossime date che saranno: il 21 

aprile, il 19 maggio e il 16 giugno, tutte domeniche e sempre alle 11 di mattina” - ad an-

nunciarlo è Davide Fontana, gestore del cinema che poi ha proseguito - “Comuniche-

remo poi di volta in volta i film che decideremo di proiettare. Le modalità saranno 

sempre le stesse: luci soffuse, volume più basso e libertà di muoversi e di parlare nella 

sala perché cosi permettiamo a tutti i bimbi, di vivere questa esperienza in modo ade-

guato a loro”. 

Federica D'Onorio, educatrice dell'Associazione il Prisma ha commentato cosi: "L'im-

portanza per alcune famiglie, più che per altre, è di avere la possibilità di portare un 

figlio al cinema. Il più delle volte i bambini durante la trasmissione di un film chiedono 

di uscire poco dopo. Adesso abbiamo questa sala piena di bambini che in qualche modo 

si sentono accolti dalla modalità del cinema che ha un volume basso, le luci soffuse e 

possono parlare, possono sentirsi liberi di lanciare un grido. Insomma bimbi che sono 

contenti di trovarsi in quella situazione. Queste famiglie sono alleggerite a livello sociale 

dal peso di poter portare un figlio al cinema senza dover fare i conti con lo stigma della 

società. Sono arrivati nelle sale di Grottaferrata famiglie provenienti da Corcolle, Ci-

sterna di Latina, da Pomezia, da Torvaianica, un dato che fa riflettere sul reale bisogno di 

insistere con questo evento. Famiglie che pur di avere la possibilità ai propri figli di fare 

questa esperienza, hanno deciso di spostarsi per la voglia di vivere un momento di nor-

malità. Tutti i bambini hanno diritto di andare al cinema, mentre famiglie con i bambini 

nello spettro autistico o con neuro divergenza, che poi a livello comportamentale hanno 

caratteristiche disfunzionali o comportamenti disfunzionali, se ne privano. Ho fortemente 

voluto esserci per le famiglie dell'Associazione Prisma intervenute e ho fortemente vo-

luto anche la presenza di mia figlia, neurotipica al cinema, per lanciare il messaggio che 

c'è un cinema, nel Comune di Grottaferrata, che dà la possibilità veramente a tutti di vi-

vere questa esperienza e che lancia un segnale di integrazione concreto e vero. 

Federica Cattani, ambasciatrice di Costruiamo Gentilezza e cittadina delegata alla gen-

tilezza di Grottaferrata a margine dell’evento ha voluto sottolineare il cambiamento che 

si percepisce nel suo comune: "Sono molto felice che intorno ai temi della gentilezza, 

dell'inclusione, della solidarietà e dell'accoglienza si sta creando un movimento diffonde 

spontaneamente buone pratiche come per il Book Crossing, richiesto in altri contesti 

oltre quello del cinema. Ci sono poi tante persone che vengono alle giornate dedicate 

al “Cinema per tutti” non per vedere il film, ma per accogliere le famiglie, ascoltare i 

loro bisogni e creare un momento di socializzazione. Il cinema diventa quindi luogo di 

incontro, quasi fosse un Cenacolo della Gentilezza. Sono contenta ed emozionata perché 

si respira il bisogno e la voglia di avvicinarsi uno all'altro per le stesse motivazioni. 

 
Piero Manca 

<<segue da pag.4
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LARIANO, UNA NUOVA ANTENNA 5G  
PREOCCUPA I CITTADINI 

Torniamo a parlare di antenne per le telecomunicazioni, con il recente caso di Lariano.  
Un’antenna posizionata nei pressi di un campo sportivo e di altri luoghi sensibili preoccupa i cittadini

Una nuova torre per le telecomunicazioni 

della discordia nasce a Lariano, dopo quella in-

stallata nel 2021. Torna in campo allora il comi-

tato Ara di Norma, che intende opporsi a 

quella che considerano una minaccia per la sa-

lute pubblica. “La nuova antenna, installata nei 

pressi del campo sportivo e di altri punti sen-

sibili, è stata montata in poche ore e senza che 

l’amministrazione avvisasse la cittadinanza. 

Siamo preoccupati per le conseguenze che po-

trebbe causare” a dirlo è il portavoce del co-

mitato che abbiamo raggiunto telefonicamente. 

Per fare chiarezza sulle dichiarazioni del vice 

sindaco di Lariano, Roberta Bartoli con com-

petenze su Urbanistica, Edilizia privata, Rap-

porti Ater, Sport, Beni Demaniali, Patrimonio 

ex Nuova Lariano, Informatica e Digitalizza-

zione, abbiamo contattato Giuseppe Teodoro, 

vice presidente di Ecoland - Associazione di Tu-

tela Ambientale, Ecologia, Elettrosmog, Bio-

architettura, Salute e Benessere ed esperto sul 

tema, consulente dei comuni, al quale abbiamo 

chiesto: il documento prefettizio a cui fa 
riferimento la vice sindaco di Lariano au-
torizza le aziende telcom a installare an-
tenne in deroga alle valutazioni delle 
amministrazioni comunali? 
Il documento prefettizio del 2020 (diramato in 
piena emergenza Covid) era diretto ad offrire ai 
sindaci elementi per arginare il fenomeno che ali-
mentava diffidenze nei confronti della nuova tec-
nologia 5G, che veniva erroneamente associata agli 
effetti della pandemia in corso; non era diretto a 
dettare linee guida o disposizioni rivolte a limitare 
il potere regolatorio, assegnato ai comuni dalla 
legge quadro 36/2001 e mai messo in discussione. 
Quindi sono i comuni ad avere le armi 
migliori? 
E’ vero che gli enti locali non possono vanificare il 

diritto riconosciuto agli operatori TLC di realizzare 
le reti per i servizi di comunicazione mobile, es-
sendo queste ultime assimilate per legge alle opere 
di urbanizzazione primaria; ma è altrettanto vero 
che i comuni, attraverso una oculata e virtuosa ge-
stione del territorio, utilizzando gli strumenti messi 
a disposizione dalla legge, possono gestire e “assi-
curare il corretto insediamento urbanistico e terri-
toriale degli impianti”, al fine di “minimizzare 
l’esposizione della popolazione ai campi elettroma-
gnetici” (art. 8, comma 6 L. 36/2001). 
Come possono fare i comuni a tutelare 
il diritto alla salute pubblica dei cittadini, 
il paesaggio e l’ambiente? 
Concretamente può avvenire adottando un Rego-
lamento, ai sensi della norma citata, attraverso cui 
è possibile attuare un Piano di localizzazione, che 
tenga conto delle esigenze di copertura del servizio 
di telecomunicazione e di tutela della salute non-
ché della salvaguardia dell’ambiente e del paesag-
gio. 
Nella realtà, ci sono esempi virtuosi in 
questo senso? 
Numerosi sono i comuni virtuosi nei Castelli Ro-
mani, ad es., Marino, Monteporzio Catone, Grotta-
ferrata, e poi ancora Cerveteri, Segni e altri ancora. 
Le amministrazioni sono tutelate in caso 
di controversie? 
Un’ampia e consolidata giurisprudenza dei tribu-
nali amministrativi afferma, al riguardo, che ai co-
muni è consentito individuare criteri localizzativi 
degli impianti di telefonia mobile (anche espressi 
sotto forma di divieto), come ad es., il divieto di col-
locare antenne su specifici edifici o aree (scuole, 
ospedali, case di cura, di riposo, parchi gioco, ecc…
), indicati quali “siti sensibili” da tutelare in via pre-
cauzionale; mentre non è consentito introdurre li-
mitazioni alla localizzazione, tali da configurare un 
ostacolo alla realizzazione delle reti di telefonia 

mobile (ad es., divieto generalizzato di installa-
zione su tutto il territorio comunale o su ampie 
parti di esso). 
I vincoli paesaggistici non sono premi-
nenti rispetto alla possibilità di non con-
cedere un’autorizzazione per 
l’installazione di una nuova antenna? 
I vincoli paesaggistici rappresentano uno tra i più 
rilevanti e determinanti elementi di tutela a dispo-
sizione dei comuni nella valutazione degli inter-
venti di trasformazione del proprio territorio. Lo 
sostiene non solo la normativa vigente, ma la 
stessa giurisprudenza dei giudici amministrativi, 
laddove assegna agli aspetti paesaggistici una par-
ticolare prevalenza circa la tutela del territorio, ri-
spetto alla pretesa di installare un’antenna!  
Per cui, tornando al caso specifico, l’affermazione 
“Lariano non è soggetta a vincoli particolari, se non 
quelli paesaggistici” non può essere interpretata in 
modo riduttivo, il vincolo paesaggistico, ripeto, è 
estremamente rilevante. 

Qual è “l’arma segreta” per i comuni in 
modo da essere inattaccabili dalle 
aziende del comparto telecomunica-
zioni? 

Sin dal 1° gennaio 2023 è operativa una disposi-
zione di legge regionale (art. 9, commi 7-8-9 L.R. 
19/2022) che detta a tutti i comuni della regione 
i criteri localizzativi a cui attenersi per garantire 
una equilibrata e cautelativa individuazione del 
“parco antenne”, attraverso l’adozione obbligato-
ria di un regolamento. A quanto è dato sapere, il 
Comune di LARIANO non risulta provvisto di tale 
strumento e ciò lascia inequivocabilmente scoperto 
il territorio agli appetiti degli operatori TLC, lasciati 
liberi di imperversare con accordi fra privati, a sca-
pito degli ignari cittadini! 

 
Emanuele Scigliuzzo
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ISTITUTO VENERINI,  
IL CENTRO ESTIVO DEI SOGNI 

Didattica con programmi e integrazione specifiche durante l’anno scolastico per  
migliorare l’offerta formativa. In estate un centro estivo che rispetta  

gli alti standard qualitativi anche nel divertimento

Anche per l’istituto Venerini si sta per 

concludere l’anno scolastico e con l’arrivo 

della bella stagione, va in archivio un anno 

di crescita, di esperienze e arricchimento 

per tutti gli allievi, non solo come studenti.  

L’istituto Maestre Pie Venerini infatti 

punta da sempre a garantire massima at-

tenzione verso i bambini che la frequen-

tano, preparandoli alla vita di tutti i giorni 

non solo trasferendo nozioni scolastiche, 

ma anche puntando a quella crescita per-

sonale che li aiuterà a formare il proprio 

carattere e la propria personalità.  

Se farli sentire accolti in un ambiente fami-

liare gli dà un senso di protezione, ricevere 

gli stimoli giusti serve a far affermare il pro-

prio “io” in modo essere predisposti a 

saper affrontare le difficoltà che la vita gli 

inevitabilmente davanti. 

Durante il normale anno scolastico la 

scuola si contraddistingue per un’offerta di-

dattica sempre rinnovata e all’avanguardia, 

nel rispetto dei programmi ministeriali, ba-

sata su numeri piccoli, in contrasto con le 

classi affollate, ma anche su innovazioni 

come essere istituto accreditato Cam-
bridge, con lezioni condotte da due inse-

gnanti, di cui una madre lingua, ed esami in 

sede, da giugno si trasforma in centro 
estivo fino al mese di luglio, con la con-

sueta capacità di rispondere alle esigenze 

delle famiglie grazie all’estrema flessibilità.  

In estate però, l’istituto Venerini apre i bat-

tenti a tutti i bambini dai 3 ai 10 anni e di-

venta il centro estivo che le famiglie 

sognano. Nel pieno rispetto del riposo dei 

bambini, saranno organizzate attività lu-

dico-ricreative capaci di far divertire, in 

continuità con il percorso di crescita che i 

bambini non devono arrestare mai, nean-

che durante il gioco. 

A giugno saranno realizzate 3 setti-
mane a tema, che stuzzicheranno l’inte-

resse dei bambini, ma che al contempo 

rappresenteranno un momento di arricchi-

mento importante per tutti i partecipanti. 

I temi che saranno trattati saranno quelli 

dell’Arte, dell’Avventura e del mondo 
Culinario.  
Durante ogni settimana ci saranno gite 

inerenti al tema della settimana e attività 

relative al tema trattato in quei giorni.  

Per luglio invece, le insegnanti che per il 

primo anno daranno vita al centro estivo 

anche a luglio, promettono giochi d’ac-
qua per affrontare la calura estiva, insieme 

ad altre attività ludiche. Sarà comunque 

continuità dell’elasticità verso le esigenze 

delle famiglie con suddivisione delle gior-

nate in due turni: dalle 8 alle 13.00 o fino 

alle 16.00. 

Prima dell’estate però, tutti gli alunni, ac-

compagnati dai genitori parteciperanno a 

Pesaro il prossimo 11 maggio al Vene-
rini Day, nell’ambito delle celebrazioni 

della capitale della Cultura.  

Per maggiori informazioni o iscrizioni, po-

tete visitare il sito venerinivelletri.it, recarvi 

in sede a Velletri, in via Guido Nati, 19, 

contattare il numero 06 9630229 o se-

guire sui social le pagine dell’istituto. 

presente la parte di didattica per permet-

tere ai bambini di fare i compiti per le 
vacanze, in modo da non sollevare le fa-

miglie da questo impegno, ma in modo pro-

ficuo, e al contempo, rispondere alle 

richieste dei bambini che troveranno sup-

porto nello studio, grazie anche alla pre-

senza delle insegnanti che già li conoscono.  

In questo periodo inoltre, sarà possibile vi-

sitare la scuola e sottoscrivere, per quanti 

lo desiderassero, le iscrizioni per il pros-

simo anno scolastico. 

Le iscrizioni al centro estivo invece, po-

tranno essere effettuate per interi periodi, 

o anche solo per singola settimana, nella 
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CONFCOOPERATIVE,  
UNA RISORSA IMPRESCINDIBILE  

PER L’ECONOMIA DEL LAZIO 
Con Salvatore Stingo, presidente di Fedagripesca, abbiamo parlato del mondo delle 

cooperative nel territorio dei Castelli Romani

Confcooperative Lazio ha recentemente 

rinnovato il mandato a Marco Marcocci che 

resterà quindi in carica fino al 2028, in rappre-

sentanza di 106.500 soci e 33.390 lavoratori 

che generano un fatturato aggregato di 2.1 mi-

liardi di euro. Una risorsa imprescindibile per 

l’economia del Lazio che in proporzione ha 

corso più di tutta la regione messa assieme, 

vedendo crescere il Pil prodotto del + 5,1% 

contro il + 3,7% complessivo della regione. 

Una presenza importante anche nel nostro 

territorio dove operano diverse cooperative 

legate alla confederazione, aderenti a Fedagri-

pesca una delle federazioni rappresentate da 

Confocooperative Lazio, presieduta da Salva-

tore Stingo, che abbiamo raggiunto telefonica-

mente per farci spiegare i segreti e le 

problematiche di questa vera e propria mo-

trice per l’economia locale. 

Presidente, i numeri di Confocooperative 

sono eccellenti, come spiega questo successo? 

La nostra è una realtà che esiste da 100 anni 

e che racchiude la lunga storia delle coopera-

tive che rappresenta tanto per l’economia na-

zionale e riunisce numerosi lavoratori che 

sono soprattutto soci, il nostro vero valore ag-

giunto. 

Su quali comparti si concentrano so-
prattutto le cooperative dei Castelli Ro-
mani? 
Un po' tutti i comparti abbracciando diversi settori 
in maniera trasversale come la sanità, le coopera-
tive sociali - ovvero quelle che offrono servizi alla 
persona sia nel settore scolastico che di sostegno 
alla disabilità - quelle dei servizi e del lavoro e cer-
tamente anche l’agricoltura. In sostanza tante, 
forse tutte le categorie di lavoratori sono rappre-
sentate dalle cooperative.  
Quale valore sociale hanno le coopera-
tive rispetto ad un’azienda puramente 
imprenditoriale? 
Le cooperative si basano sul principio del mutua-
lismo garantito dalla costituzione, in particolare 
nell’articolo 45, in cui si parla di bene comune, un 

principio che va oltre la semplice creazione di la-
voro. A questo si ispirano le cooperative in cui il la-
voro è centrale e i soci sono parte attiva del 
sistema. La cooperazione poi punta a rendere sta-
bile il lavoro e i servizi offerti basandosi sulla ter-
ritorialità e rafforzano il loro valore sociale con 
l’inserimento nel mondo del lavoro delle persone 
con disabilità. 
Lavoro, comunità e futuro quindi è un 
claim che vi rappresenta veramente. 
La comunità è il tema che si lega alla logica del 
territorio, perché le cooperative nascono in un 
luogo, fatte dalle persone che lo abitano, e che si 
identificano in una determinata comunità. Le coo-
perative nascono da un’esigenza territoriale ga-
rantendo quindi quelle risposte attese dalla 
comunità. Tutto questo inevitabilmente guarda al 
futuro. 
La falda acquifera dei Castelli Romani è 
in forte crisi, è questa una delle difficoltà 
maggiori che gli agricoltori del territo-
rio devono affrontare? 
Quello dell’acqua è certamente uno dei temi cen-
trali, qui particolarmente sentito, insieme ad altre 
problematiche ambientali. Serve necessariamente 
un patto di cooperazione per trovare il modo af-
finché i beni collettivi siano utilizzati e salvaguar-
dati nel modo migliore. Non è accettabile lo spreco 
e bisogna puntare su modelli di agricoltura che 
tengano conto delle problematiche ambientali e 
che trovino le giuste soluzioni, oggi già disponibili. 
Dobbiamo guardare a paesi che in Medioriente 
hanno saputo sviluppare un’agricoltura fortissima 
in ambienti aridi con grande capacità di gestione 
dell’acqua. Sarebbero particolarmente utili pro-
grammi specifici di accumulo delle acque piovane 
per evitare la perdita di acqua preziosa. 
Un altro problema è il consumo del ter-
reno agricolo trasformato in edificabile 

Questo ingenera un problema di abbandono per-
ché lo spezzettamento dei terreni coltivabili rende 
la gestione insostenibile dal punto di vista econo-
mico perché i piccoli appezzamenti sono solo un 
costo. L’abbandono poi è aggravato anche dal 

mancato riconoscimento del giusto prezzo per i 
prodotti agricoli coltivati. Per questo serve un si-
stema di cooperazione che mette insieme i piccoli 
agricoltori, ma soprattutto serve invertire la rotta 
del cambio di destinazione dei terreni attraverso 
piani regolatori che salvaguardano i terreni desti-
nati alle colture. Diventa fondamentale anche ri-
dare il ‘giusto prezzo’ ai prodotti attraverso 
un’inversione culturale: un prezzo basso significa 
che si è risparmiato su uno dei fattori che garan-
tisce la qualità. Valorizzando i nostri prodotti, che 
sono eccellenze riconosciute, possiamo anche dare 
risalto al nostro territorio generando quindi nuova 
economia, magari attraverso il turismo. 
Ci sono giovani che si affacciano a que-
sto lavoro? 
Il comparto ha bisogno di un cambio generazio-
nale che deve essere favorito proprio dal cambio 
culturale. Dare valore ai prodotti significa ridare 
lustro a una categoria di lavoratori che oggi fa fa-
tica ad avere buoni margini di guadagno, quindi 
ovviamente poco appetibile soprattutto in consi-
derazione dei sacrifici che si chiedono. Dobbiamo 
lavorare per avvicinare le nuove generazioni a 
questo lavoro anche attraverso i bandi rivolti pro-
prio ai giovani agricoltori.  
Spostandoci invece sulla pesca, qual è la 
situazione? 
Questo è un comparto ancora più in crisi ri-
spetto all’agricoltura. I giovani che si avvicinano 
sono solo quelli guidati dalla passione per il 
mare perché anche qui, i prodotti non sono va-
lutati nel modo corretto e la vita di un pesca-
tore richiede sacrifici maggiori. Inoltre la flotta 
di pescherecci deve necessariamente essere in-
teressata da un ricambio delle imbarcazioni. 
Occorre anche affrontare, a livello regionale, il 
problema del dragaggio dei porti che rendono 
difficoltoso il transito dei pescherecci. Anche qui 
le cooperative sono un punto di forza che 
spesso tiene a galla un comparto.  
 

Emanuele Scigliuzzo 



9

VISITATI PER VOI                                                                                                                                       WWW.GIORNALEINFOCASTELLIROMANI.IT   

R

DA BARON CAFÉ LA PINSA GOURMET E 
GOLOSE NOVITÀ

Spesso a Roma si sente parlare della pinsa, 

ma conosciamo veramente la differenza ri-

spetto alla pizza tradizionale? La leggenda 

vuole che sia un prodotto ideato dagli antichi 

romani e che addirittura ve ne sia traccia nel 

VII libro dell’Eneide di Virgilio. Ma è solo una 

leggenda. La pinsa nasce nel recente 2001, in-

venzione di Corrado Di Marco, tecnico piz-

zaiolo, che ha avuto l’intuizione di panificare 

in modo diverso un mix di farine (frumento, 

soia e riso), lavorate con un alto grado di 

idratazione. Il risultato è quello che tutti co-

nosciamo, ampiamente apprezzato nel 

mondo. Anche da Baron Cafè potrete gu-

stare pinse gourmet, con un impasto a 

lenta lievitazione. La pinsa da Baron Cafè, 

preparata con prodotti di prima qualità e ab-

binamenti che vi lasceranno con l’imbarazzo 

della scelta, è sinonimo di gusto, ma anche di 

alta digeribilità. 

Nei cinque punti Baron Cafè, che troverete 

in Via Nettunense km 1, o al km 1,373, 
in Via Cancelliera 36 nel Centro Com-
merciale Arcobaleno, in via del Sas-
sone a Ciampino e nell’ultimo centro 
aperto, su via Nettunense km. 7,10 
zona commerciale Unieuro - Top di 
Ariccia, avrete modo di lasciarvi conqui-

stare dal gusto della pinsa romana. 

I più golosi troveranno prodotti personaliz-

zati per ogni vostro evento, preparati dai 

maestri pasticceri, la cui bravura è certificata 

anche dalle vittorie, come quella di Giu-
seppe Caforio, vincitore del concorso ga-

stronomico CT Tirreno per la migliore 

colomba classica. 

Oltre al caffè tostato con l’esclusiva ri-

cetta, che potrete gustare anche a casa, da 

Baron Cafè troverete la nuova bevanda al pi-

stacchio da apprezzare in tutte le sue sfuma-

ture: caffè, cappuccino o marocchino. 

Proseguono le settimane dedicate alla 
cucina romana, che si alternano a quella 

siciliana, dove scoprirete pranzi veloci, eco-

nomici e completi. Tutti i martedì e i venerdì 

potrete assaporare menù di pesce, con una 

speciale frittura di calamari, mentre tutti i 

giovedì, gli imperdibili gnocchi fatti a mano. 

 

Da Baron Cafè potrete continuare a gustare 

tutte le sere gli aperitivi per evadere dalla 

giornata lavorativa e dedicarvi al vostro 

relax. L’ampia scelta di long drink e i taglieri 

impreziositi dai fritti della casa introdur-

ranno le vostre piacevoli serate. 

 

Dalla colazione alla cena, hai sempre il mo-

tivo giusto per andare nel tuo Baron Cafè 

preferito.
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I SINDACI DEI CASTELLI ROMANI DOPO 
L’INCONTRO CON GUALTIERI 

Dopo l’incontro con Gualtieri, sindaco di Roma, della Citta metropolitana e commissario straordinario 
per il Giubileo, la delegazione dei sindaci dei Castelli Romani è unanimemente rimasta delusa dal  

confronto. Nulla di nuovo è emerso, rispetto a quanto già si sapeva e la preoccupazione  
per il territorio dei Castelli Romani non solo resta, ma addirittura si rafforza

Durante l’incontro che il Sindaco di Roma 
Città Metropolitana ha avuto con noi sindaci dei 
comuni coinvolti nella costruzione di quello che 
lui chiama eufemisticamente “Termovalorizza-
tore”, Gualtieri non ha fatto altro che raccontarci 
ciò che già abbiamo letto sui giornali: la favoletta 
che questo ecomostro porterà benefici per i no-
stri territori”. Con queste parole la sindaca di 

Pomezia Veronica Felici ha commentato 

l’incontro e ha poi proseguito rincarando la 

dose: “La verità è che se qualcuno oggi avesse 
avuto dubbi circa il fatto che questo scempio 
ecologico avesse irreparabili ripercussioni dan-
nose per i cittadini e i territori coinvolti - dalla 
salute al traffico alla logistica - oggi Gualtieri quei 
dubbi li ha trasformati in certezze. La sindaca 

chiede un confronto pubblico al quale Gual-

tieri sembra continuare a sottrarsi. Dubbi, 

oltre sulla necessità di un impianto di questo 

tipo, restano anche sul volume di rifiuti che 

saranno bruciati (600.000 tonnellate) e su 

come questi rifiuti arriveranno al termova-

lorizzatore e che impatto avranno sulla zona, 

sono stati espressi anche dal sindaco di Aric-

cia Staccoli in una nota “Ritengo che il quan-
titativo di rifiuti che verranno bruciati dal 
termovalorizzatore circa 600.000 tonnellate sia 
eccessivo e che non si sia capita fino in fondo la 
logistica che si muoverà intorno alla struttura”. 
Sempre lo stesso primo cittadino, in una 

nota a margine dell’incontro ha affermato “È 
stata una riunione tardiva ed insoddisfacente, il 
confronto doveva avvenire anni prima. Quella 
zona dove sorgerà il termovalorizzatore non è 
semplicemente una zona industriale, come as-
serisce il Sindaco Gualtieri, bensì un’area agri-
cola iper vincolata dove sono presenti addirittura 
coltivazioni biologiche che andranno a scompa-
rire. Nella stessa zona, è presente l’Ospedale dei 
Castelli, il più grande di Roma Sud, che in linea 
d’area si troverebbe a circa 3-4 km dal termo-
valorizzatore”. Perplessità che abbiamo evi-

denziato anche nell’articolo in cui abbiamo 

commentato la sentenza del TAR che ha re-

spinto il ricorso presentato dall’Associazione 

Salute e Ambiente Albano. Preoccupazione 

che arriva anche dal Sindaco di Albano, Mas-
similiano Borelli che ha dichiarato “’Tutti 
rifiuti di Roma devono arrivare là, è una cosa as-
surda - ha sottolineato Borelli - E’ vero che 
Roma ha fatto una delibera sulla rete ferroviaria 
per portare lì i rifiuti ma vogliamo capire come 
si svilupperà questa linea ferroviaria e su questo 
oggi non ci sono state date risposte. […] Tutta 
questa parte rimane nebulosa come anche 
quella sull'uso dell'acqua. Il termovalorizzatore 

ricopre anche la carica 
di Sindaco della Città 
Metropolitana di Roma 
e di Commissario straor-
dinario del Governo sul 
tema dei rifiuti, richiesta 
rimasta sempre inascol-
tata con le scuse più di-
sparate, fino ad oggi, con 
un incontro che arriva 
fuori tempo massimo e 
che serve solamente a 
certificare una decisione 

già presa. All’arroganza e alla supponenza del 
sindaco di Roma, che vorrebbe convincerci che 
le sue scelte sono state fatte nell’interesse di 
tutti, contrapponiamo la forza di un territorio, 
quello dei Castelli Romani, unito e motivato nel 
ribadire che la localizzazione dell’impianto è 
sbagliata, che la tecnologia in gara di appalto è 
superata, che le proporzioni dello stesso sono so-
vradimensionate, che gli effetti sull’ambiente, sul-
l’aria, sulle falde acquifere non sono stati 
correttamente affrontati.  
Profondamente delusa anche il sindaco di 

Ciampino, Emanuela Colella, che lancia 

l’allarme anche su un’altra problematica: 

“Sono rimasta profondamente amareggiata 
dall’esito dell’incontro in Campidoglio con Gual-
tieri sul termovalorizzatore. Una scelta che noi, 
come Sindaci, assolutamente non condividiamo, 
preoccupati per la salute dei nostri cittadini. 
Quello che veramente è mancato da questi in-
contri è stato un confronto fattivo su scelte così 
impattanti per i nostri territori. Come ho ribadito 
anche in questa occasione, si tratta dell’enne-
sima scelta non condivisa ma calata dall’alto, 
così come sta accadendo con l’ipotesi di deloca-
lizzare gli autodemolitori alla Barbuta”. 
In una nota comune i sindaci dei Castelli 

hanno ritenuto una mera scelta di facciata la 

possibilità offerta da Gualtieri di condividere 

con loro la fase finale del progetto, ritendo 

plausibile che nessuna richiesta sarà presa in 

considerazione. Inoltre Gualtieri avrebbe 

chiesto ai sindaci dei Castelli Romani di non 

fare una narrazione tossica rispetto a questa 

decisione, ma come abbiamo potuto osser-

vare dai commenti dopo l’incontro, sono di-

versi i punti non chiari di un progetto che 

avrà ricadute su un bacino di 600mila per-

sone, sull’ambiente di un territorio con siti 

storico-culturali importanti e che punta sulla 

paesaggistica anche per fini turistici. 

Emanuele Scigliuzzo 

ha dei procedimenti di raffreddamento che ri-
chiedono un consistente quantitativo di acqua, 
nel bando c'è scritto che verrà presa, captata 
dalla rete idrica del comprensorio industriale, dal 
depuratore di Albano laziale ma io non ne so 
nulla. È vero che la struttura è gestita da Acea 
ma si tratta di una infrastruttura che ricade nel 
mio territorio. Non solo, verrà presa anche da 
pozzi realizzati all'interno del perimetro. Io e il 
sindaco di Castel Gandolfo siamo stati contattati 
dall'autorità di bacino territoriale perché c'è una 
grande preoccupazione sull'abbassamento del 
livello dei nostri due laghi, Albano e Nemi che 
vengono approvvigionati dalla falda. Ci chie-
diamo: se si fanno dei pozzi vanno a captare 
l'acqua dalla falda. Gualtieri oggi ci ha detto che 
non è previsto che si facciamo dei pozzi ma è 
scritto sulla gara, noi non ci sentiamo rassicurati 
dalle sue parole". Queste invece le parole del 

sindaco di Castel Gandolfo Alberto De 
Angelis: “Dopo l’incontro con il Sindaco Ro-
berto Gualtieri non cambia il nostro punto di 
vista che, sostanzialmente, resta a completa tu-
tela del nostro territorio. Restiamo fermi sulla 
contrarietà nel realizzare l’impianto di termova-
lorizzazione nell’area individuata di Santa Pa-
lomba, sia perché bisogna investire sulla raccolta 
differenziata e sia perché l’impianto andrebbe 
a gravare anche sulla falda acquifera del nostro 
lago”. 
A unirsi alla voce unanime anche il sindaco 

di Lanuvio e deputato Andrea Volpi: “Con 
l’avvio della gara d’appalto per la costruzione 
del nuovo termovalorizzatore nel territorio della 
provincia di Roma, il Sindaco Roberto Gualtieri 
ha finalmente gettato la maschera e confermato 
che né a lui né al Partito Democratico interessa 
avere un dialogo sull’argomento. Da più di due 
anni i sindaci dei comuni dei Castelli Romani, 
area dove sorgerà l’opera le cui dimensioni po-
trebbero raccogliere non solo i rifiuti romani, ma 
anche quelli del resto d’Italia, chiedevano un in-
contro con il Roberto Gualtieri che, purtroppo, 
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La sicurezza degli automobilisti dipende 

dal rispetto delle regole del codice della 

strada, ma inevitabilmente passa anche dalla 

manutenzione che gli stessi dedicano alla 

propria vettura.  

Auto equipaggiate con gomme idonee alla 

stagione e nelle condizioni giuste, certa-

mente garantiscono una maggiore sicurezza 

in caso di condizioni metereologiche difficili 

o in caso di frenate brusche. Così come una 

revisione accurata, una manutenzione rego-

lare del motore e della vettura in generale, 

assicurano un’efficienza costante del veicolo 

e di conseguenza, la certezza che la vettura 

risponda sempre in modo efficace, anche 

davanti a un pericolo.  

Per questo occorre affidare la propria vet-

tura a persone qualificate, con esperienza e 

che utilizzano prodotti di prima scelta. Qua-

lità, che però non può incidere in maniera 

preponderante sull’economia degli inter-

venti.  

Ecco allora che il centro Car Service Ca-
stelli, in via di Vallericcia 67 – Ariccia, 
grazie all’esperienza pluriennale del proprio 

personale, ai brand di primordine utilizzati, 

offre ai propri clienti un eccellente rapporto 

tra qualità e prezzo. 

A testimoniarlo sono i numeri con oltre 

2500 clienti felici, oltre 3500 lavori condotti 

dai 10 collaboratori, in un centro che dal 

2017 offre non solo servizio pneumatici, ma 

è anche centro revisioni e si occupa di ta-

gliandi auto e meccanica leggera.  

Metzeler, Continental, Goodyear, 
Kumho, Nexen e Sailun per citarne alcuni.   
Ci occupiamo di montaggio, equilibratura, con-
vergenza, riparazione e  controllo per garantire 
l’efficienza del vostro veicolo. Offriamo servizi 
anche per cerchi in lega come rettifica e verni-
ciatura, oltre alla vendita dei migliori prodotti 
sul mercato come MAK, MOMO ed AVUS. 
Siamo un centro aperto tutto l’anno, offriamo 
il servizio di Home Service con ritiro e riconse-
gna a domicilio o presso il lavoro del titolare del 
veicolo e siamo il riferimento per aziende per 
le quali gestiamo il parco automezzi. 
Un capitolo a parte meritano le revi-
sioni? 
Per le revisioni auto e moto offriamo ai nostri 
clienti la possibilità di prenotare online su 
https://www.revisionionline.com/ ed inoltre, ri-
cordiamo la scadenza attraverso sms, e-mail e 
post card.  
Car Service Castelli: La vostra Sicurezza 
È Il Nostro Lavoro! 

Abbiamo chiesto al titolare Virginio Fer-
rotti quali sono i punti di forza di Car Ser-

vice Castelli in termini di convenienza: 

“sappiamo bene che la qualità deve anche es-
sere sinonimo di convenienza, per questo pro-
poniamo sempre offerte vantaggiose nel 
periodo dei cambi stagione degli pneumatici, la 
possibilità di pagamento dilazionato e nel costo 
del cambio gomme offriamo manutenzione 
gratuita inclusa nel prezzo. Inoltre diamo ai no-
stri clienti il deposito gratuito senza costi di ma-
gazzino e movimentazione pneumatici”.  
Come garantite la qualità del servi-
zio?  
Con gli aggiornamenti professionali del perso-
nale e un’esperienza pluriennale nel settore. 
Inoltre, il nostro centro è anche certificato RINA, 
centro ufficiale Firstop e Arval point.  
La qualità è anche nei brand che si af-
fidano a voi per la rivendita? 
Noi vendiamo pneumatici di brand 
come Bridgestone, Pirelli e Pirelli moto, 

CASTELLI ROMANI                                                                                                                       WWW.GIORNALEINFOCASTELLIROMANI.IT   

CAR SERVICE CASTELLI,  
DOVE INIZIA LA TUA SICUREZZA 



Via del Mare, 161 - Pavona       
351 73 02 898 - 06 69 40 59 68
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PAVONA - FESTEGGIAMENTI IN ONORE S.GIUSEPPE

Dari

CONTATTOLOGIA  
OCCHIALI DA VISTA E SOLE  

CONTROLLO DELLA VISTA GRATUITO

Via Pescara, 2 - Albano Laziale - Tel. 0697847989 

claudiagambino50@gmail.com
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AVVOLTI DALLO STESSO ARCOBALENO 
Un mantello di colori per le cure palliative 

Per la prima volta si è parlato di Cure 

Palliative Pediatriche ai Castelli Romani. Il 

16 marzo, presso la Biblioteca Comunale di 

Frascati si è svolto l’evento “Avvolti dallo 

stesso arcobaleno – un mantello di colori 

per le cure palliative”, che ha permesso alla 

comunità di Sferruzzatrici e Sferruzzatori 

di vari comuni castellani di stendere un filo 

ideale con l’Associazione Maruzza Regione 

Liguria che il 26 maggio, in occasione della 

Giornata del Sollievo, disporrà un mantello 

colorato sulla scalinata della chiesa parroc-

chiale dell’Istituto Pediatrico Giannina Ga-

slini di Genova. L’obiettivo è far conoscere 

e sensibilizzare sull’importanza delle cure 

palliative pediatriche di cui il Guscio dei 

Bimbi, l’hospice pediatrico del Gaslini, è te-

stimonianza per l’attenzione che pone nei 

confronti dei bambini fragili e delle loro fa-

miglie. Il mantello sarà successivamente 

esposto in altre città d’Italia, grazie all’im-

pegno della Fondazione Maruzza Lefebvre 

D’Ovidio, che da venticinque anni è impe-

gnata nel campo della terapia del dolore e 

delle cure palliative pediatriche, realizzando 

iniziative e progetti dedicati ai professioni-

sti sociosanitari e ai cittadini. 

E proprio per questo l’Assessore alle Poli-

tiche Sociali del Comune di Frascati, Mat-

teo Filipponi, presente all’evento, ha 

sottolineato quanto: “questa sia un'iniziativa 

importante che unisce Frascati con Ge-

nova, testimoniando l'importanza della so-

lidarietà che ha permesso di far passare 

anche da qui l'arcobaleno delle cure pallia-

tive”, promettendo l’impegno di Frascati 

per ospitare una tappa del giro d'Italia delle 

cure palliative pediatriche organizzato dalla 

Fondazione Maruzza, il prossimo 18 maggio 

2024. Un’occasione per incontrare in 

piazza la gente e alimentare quella rete di 

volontariato sociale già molto radicata nel 

comune tuscolano. 

Sono quasi un centinaio le mattonelle che, 

grazie alla Biblioteca di Frascati, di Genzano 

e di Rocca Priora, sono pronte per essere 

spedite a Genova e unirsi alle altrettante 

centinaia che stanno arrivando da tutta Ita-

lia. Ma c’è di più: una delle mattonelle con-

segnate in occasione dell’evento del 16 

marzo è arrivata direttamente da San 

Diego (California – USA), grazie a una sfer-

ruzzatrice genzanese che vive oltre oceano. 

Non deve essere un tabù par-

lare di bambini fortemente di-

sabili, ovvero di bambini affetti 

da patologie inguaribili, ma 

che possono essere curare 

grazie alle cure palliative pe-

diatriche che riguardano  loro 

e coinvolgono le  famiglie a 

trecentosessanta gradi.  

“Ogni filo si intreccia come 

ogni vostra anima, rappresen-

tando amore, sostegno, pro-

tezione e accoglienza”, queste 

sono le parole in un video 

messaggio di Sara, una gio-

vane ragazza affetta da una malattia neuro-

degenerativa in cura al Gaslini, che ha ideato 

questo progetto. Parole che dimostrano 

quanto sia importante anche l’inclusione per 

permettere la protezione del mantello delle 

cure palliative. 

Infine, durante l’evento è stata presentata in 

anteprima la copertina del libro “Un mondo 

più migliore”, edito da SBS edizioni, un altro 

progetto dell’Associazione Maruzza Regione 

Liguria: un romanzo che vuole far conoscere 

più da vicino questa realtà. Il 16 maggio, sem-

pre presso la Biblioteca di Frascati, ci sarà la 

presentazione del libro, il cui ricavato sarà 

totalmente devoluto all’Associazione per la 

realizzazione dei progetti a favore delle fa-

miglie dei bambini fragili.    

Claudio Chiavari
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GRANDE SUCCESSO PER  
LA ASD MARINO ROLLER  AL  

TROFEO INTERNAZIONALE ROMA 2024

La Asd Marino Roller è una associazione 

che promuove sul territorio la pratica di una 

disciplina sportiva completa, come il pattinag-

gio artistico a rotelle, che unisce il gesto atle-

tico alla grazia, la musicalità, la danza e l’arte. 

 

Fondatrice, istruttrice e Direttore tecnico di 

questa realtà è la campionessa Tea Abatini, 
atleta della Nazionale Italiana, ora impegnata 

nella divulgazione di questo sport, coadiuvata 

da uno staff altamente qualificato. 

 

I corsi dell’associazione sportiva si rivolgono 

ad atleti dai tre anni di età, ad atleti disabili 

(seguiti da personale specializzato) fino ad un 

particolare corso per adulti indirizzato verso 

la nuova disciplina spettacolo di “Roller 
Skate Dance”. 
 
Tutti gli iscritti sono seguiti da un team di spe-

cialisti per un corretto supporto tecnico, ali-

mentare e psicologico, seguiranno i corsi 

presso impianti al coperto climatizzati, con 

servizi igienici e tutti i comfort. 

L’Asd Marino Roller si pone come obiettivi 

lo sviluppo e l’integrazione del gruppo spor-

tivo con il tessuto culturale e sociale del ter-

ritorio attraverso la progettazione di attività 

di partecipazione ad eventi sportivi culturali 

e sociali, che ogni anno si rinnovano per ri-

spondere ai bisogni formativi degli atleti con 

le più recenti metodologie didattiche; l’inte-

grazione delle persone fragili e il rispetto dei 

tempi di apprendimento di ciascun atleta con 

programmi personalizzati; l’accrescimento 

della cultura di una sana e corretta alimenta-

zione attraverso la conoscenza dei principi 

alimentari e i consigli del personale medico 

specializzato, con un confronto continuo con 

i genitori degli atleti; lo sviluppo di un pro-

cesso di autovalutazione tecnica di ciascun 

atleta, per un consapevole e veloce migliora-

mento sportivo e della personalità. 

 

L’Asd Marino Roller aderisce alla Federazione 

Nazionale Italiana FISR (Federazione Italiana 

Sport Rotellistici) di cui il Presidente della 

Marino Roller Abatini Francesco è Consi-

gliere Responsabile per il settore Artistico da 

9 anni. 

1° classificata/o Medaglia d’oro: 
- Pellitteri Sophia Maria 
- Cerocchi Ginevra 
- Mennuni Marta 
- Verdastro Christian 
- Torregiani Linda 
- Baglivo Giorgia 
- Venditti Ginevra 
- Alfonzi Sara 
- Blanda Marianna 
- Testa Aurora 
- Di Stasio Maya 
- Santoro Alessia 
- Pichini Alessia 
- Fabres Neves Rebecca 
- La Porta Cecilia 

 

2° classificata/o Medaglia d’argento: 
- Scano Beatrice 
- Presutti Melissa 
- Nesci Emma 
- Tarabelli Gioia 
- Baglivo Sara 
- Korus Isabella 
- Sacco Eleonora 
- Zummo Viola 
- Marzi Sofia 
- Stigliano Vittoria 

 

3° classificata/o Medaglia di bronzo: 
- De Angelis Chloe 
- Lobina Melissa 
- Giorgi Alice 
- Sementilli Aurora 
- Amaro Giulia 
- Ladogana Miriam 
- Ciccotti Aurora 
- Fundone Gaia 
- Scopelliti Emma 
 

 Tutte le altre atlete/i si sono distinte/i per 

impegno, serietà ed eleganza contri-

buendo al successo della squadra. 

 

Grandissima soddisfazione per tutte le 

atlete/i che hanno partecipato alle com-

petizioni a scheda valutativa, avendo otte-

nuto in media giudizi ottimi. 

Lo sport in generale è sempre più riconosciuto quale 

dimensione e veicolo sostanziale per la formazione 

della persona, per il corretto sviluppo ed espressione 

della personalità dei bambini, degli adolescenti e degli 

adulti, perché facilita l’inserimento sociale, favorisce la 

maturazione di capacità e abilità emotive, intellettive e 

funzionali alla professionalità, per la sensibilizzazione 

verso uno stile di vita sano, la sostenibilità ambientale, 

la crescita di coscienza civile e  la promozione della 

convivenza pacifica. Il pattinaggio artistico si rispecchia 

in tutti questi valori e ne favorisce l’accrescimento in 

ogni atleta per una corretta crescita personale come 

atleta, ma anche come persona. 

 

Un successo consolidato per la ASD MARINO ROL-

LER che al “Trofeo Internazionale Roma 2024” 
continua a confermare la sua collocazione nel firma-

mento del pattinaggio artistico a rotelle. Con forte de-

terminazione porta il nome della città di Marino ai 

vertici delle classifiche di questa affascinante disciplina 

sportiva. 

 

Qui di seguito i risultati conseguiti da alcune  atlete: 
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BIBLIOTECA COMUNALE DI LARIANO,  
TRA CULTURA E AGGREGAZIONE SOCIALE 
Dove le persone rendono accogliente l’esiguo spazio a disposizione
Un’unica grande stanza, luminosa, colorata e vivace. È così che si 

presenta la Biblioteca Comunale di Lariano, situata all’interno del 

Palazzo del Municipio della cittadina laziale. Una realtà che merite-

rebbe più spazio per le tante iniziative proposte che coinvolgono 

la cittadinanza, ma che è riuscita a ben organizzare l’unica stanza a 

disposizione, non facendo mancare nulla a coloro che vi accedono, 

anche per sola curiosità. 

La biblioteca è animata con passione da: un Gruppo di lettura che 

si riunisce mensilmente e ha fatto nascere una bella rete di amicizia 

attraverso il sano confronto che si crea dalla lettura di un libro; un 

laboratorio d’arte per i più piccoli, che hanno modo di sviluppare 

la loro fantasia e creatività, realizzato con la collaborazione dell’As-

sociazione Piccolibrì e delle ragazze del Servizio Civile; la Biblioteca 

inoltre è luogo di socialità della comunità larianese, vista anche l’im-

portante frequentazione di coloro che, ormai in pensione, si dedi-

cano ad approfondire le proprie passioni o contribuiscono con la 

loro esperienza a tenere sempre vivo il legame tra le varie gene-

razioni. 

Ma la Biblioteca Comunale di Lariano emerge per l’erogazione di 

un servizio innovativo: “Il NILDE - spiega Chiara Rondoni, respon-

sabile della Biblioteca - è un software web per il servizio di Docu-

ment Delivery attorno al quale si è costituita una comunità di 

biblioteche disposte a condividere le loro risorse bibliografiche in 

spirito di collaborazione reciproca e, prevalentemente, in maniera 

gratuita. Lo studente che deve effettuare una ricerca bibliografica, 

può avere in pochi giorni la stampa del documento grazie alla con-

nessione di più di ottocento biblioteche nel mondo che aderiscono 

al NILDE”. 

Un servizio che ha riscosso successo favorito dalla caratteristica 

della Biblioteca: “Probabilmente è l’ambiente piccolo che porta 

spesso a un rapporto più diretto con l’utente e che permette di 

proporre allo studente l’utilizzo del NILDE - ci dice Chiara Ron-

doni che prosegue - sono gli stessi studenti che hanno implemen-

tato la fruizione tramite il passaparola tra di loro”.  

Il NILDE non è apprezzato solo dagli studenti. Chiara racconta di 

un pensionato il quale, appassionato di archeologia, è tra i più assi-

dui utilizzatori di questo servizio, aggiungendo: “Spesso le nostre 

biblioteche hanno talmente tanti servizi che all’utente possono 

sfuggire tutte le opportunità”. 

Ma c’è di più. La biblioteca di Lariano è stata la prima dei Castelli 

Romani ad aderire ormai da anni alla Giornata Internazionale del 

gioco da tavola in Biblioteca, che si svolge nel mese di novembre. 

“L’International Games Day @your library è una delle tante occa-

sioni nelle quali la Biblioteca diventa luogo di socializzazione. Grazie 

all’esperienza dei primi anni fatta da Lariano, si è deciso di creare 

anche un circuito dei giochi da tavola moderni dei Castelli Romani”, 

ci rivela la responsabile che poi prosegue: “Si svolge in primavera e 

ha visto, da un’edizione all’altra, un aumento di partecipanti tanto 

è piaciuta l’iniziativa”. Carcassonne, Kingdomino, Splendor, Kaleidos 

sono solo alcuni nomi dei vari giochi protagonisti degli incontri che 

riuniscono veri e propri appassionati, tra loro anche adulti, consi-

derato che questi giochi sono l’evoluzione dei classici che hanno 

segnato le generazioni degli “anta”.  

Ma tutta la chiacchierata con Chiara Rondoni è stata caratterizzata 

dall’importanza del contributo delle ragazze del Servizio Civile Na-

zionale, le quali permettono di rendere ancora più forte l’altro filo 

conduttore del nostro incontro: la Biblioteca come punto di ritrovo 

e di socializzazione di una intera comunità. 

A dispetto della limitatezza dello spazio a disposizione. 

Claudio Chiavari
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Sig.ra Silvestrini Laura  
Le  scrivo  per  chiederle  un  consulto  ri-
guardo  alcune  situazioni  che  si  stanno  pre-
sentando  al condominio ove abito:  
- E’ obbligo del venditore informare l’ammini-
stratore della vendita di un immobile, facente 
parte del condominio?  
- Il nuovo acquirente, ha l’obbligo di comuni-
care all’amministratore i suoi riferimenti per 
qualsiasi comunicazione riguardante il condo-
minio, rendendosi facilmente raggiungibile?   
- Un condomino sta procurando rumore mo-
lesto durante le ore di riposo sia durante il 
giorno che la sera, l’amministratore può inter-
venire? Se si come?  
Grazie infinite per le delucidazioni del caso. 
Egr. Sig.ra Silvestrini  
Sarò lieto di rispondere alle sue domande, cercando 
di essere il più chiaro e completo possibile.  
In ordine di domanda:  

Gestione Condominiale Case Elvio 
 

Via Leonardo Murialdo, 13 - 00041 Albano Laziale (RM)  

Tel 06/83.08.65.62 
 

Piazza Tommaso Frasconi, 6 - 00045 Genzano di Roma (RM) 

Cellulare: 328/19.68.011 - E-mail: case.elvio@gmail.com 

www.condominiocaseelvio.com
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- La risposta è Si, Il venditore, per poter vendere un 
immobile di sua proprietà di solito è obbligato a chie-
dere all’amministratore, la c.d. liberatoria, la quale non 
è altro che una certificazione dei vari versamenti ese-
guiti a fronte delle spese ordinarie e straordinarie del 
condominio, imputate ed onorate fino alla data di 
emissione del certificato medesimo. Oltre allo stato 
dei versamenti, viene indicato anche se sono in essere 
cause attive o passive che interessano  il  condominio  
o  l’immobile  stesso,  o  comunque  viene  data  co-
municazione all’acquirente dell’esistenza di situazioni 
ancora aperte, in fase di svolgimento.   
- La risposta è Si, Secondo la legge 220 del 12/2012 
entrata in vigore a Giugno 2013, i condomini quali 
possessori dell’immobile facente parte del condominio, 
hanno l’obbligo di comunicare  le  loro  generalità  e  
soprattutto  mettere  in  agio  l’amministratore  nel  
poter svolgere il proprio lavoro, indicando indirizzo di 
residenza, email, il proprio numero di cellulare e 
quant’altro, per facilitare il ricevimento delle comuni-
cazioni condominiali. In caso contrario  l’amministra-

Pubblicizzare i propri prodotti è fondamen-

tale per un’azienda, e INFO pubblicità, 
azienda leader nel settore, presente sul mer-

cato dal 2002, cura le campagne promozionali 

delle attività dei Castelli Romani e non solo. 

Grazie alla professionalità acquisita e l’espe-

rienza maturata nel tempo, riusciamo ad offrire 

soluzioni personalizzate, specifiche e pensate 

su misura per ogni tipo di azienda. Studiamo le 

esigenze dei nostri clienti e proponiamo la stra-

tegia adeguata per raggiungere gli obiettivi di 

ogni cliente.  

Dalla grafica, inclusa la creazione dei loghi 

per nuove attività, i nostri grafici, dopo aver 

ascoltato la storia che ogni brand vuole rac-

contare, trasformiamo le vostre idee in realtà. 

E gli diamo forma attraverso la stampa, tipo-
grafica o digitale, su carta o qualsiasi ma-
teriale. Veicoliamo il messaggio della vostra 

azienda attraverso per raggiungere nuovi po-

tenziali clienti direttamente a casa o attraverso 

internet, utilizzando i moderni canali offerti 

dalla tecnologia.  

Creiamo siti internet e gestiamo le vostre 

pagine social perché non serve solo esserci, 

ma è necessario sfruttare al meglio le poten-

“INFO”, PROFESSIONISTI AL SERVIZIO 
DELLA TUA AZIENDA

zialità dei moderni mezzi di comunicazione.  

Info è anche editoria. Giornale Info Castelli 

Romani, fondato da Valentina Sisti nel 2002, rap-

presenta un punto di riferimento della comu-

nicazione locale da oltre 20 anni.  

Cronaca, ambiente, salute, interviste ai politici 

locali e ai protagonisti della vita dei Castelli Ro-

mani, ma ancora eventi culturali, partecipazione 

a importanti fiere e rassegne del territorio e 

interviste agli autori di nuove opere letterarie. 

Info inoltre fa anche una comunicazione verso 

il cittadino con un aggiornamento puntuale su 

nuovi provvedimenti legislativi e bandi accedere 

per contributi, sgravi fiscali, agevolazioni scola-

stiche e sostegno ai vari settori produttivi.  

Giornale Info Castelli Romani collabora con 

l'agenzia AdnKronos, grazie alla quale non 

mancano aggiornamenti in tempo reale sull'edi-

zione online, anche dei principali fatti e acca-

dimenti sul piano nazionale e internazionale.  

L'evoluzione del digitale ha comportato un 

profondo mutamento nelle modalità divulga-

tive dell'informazione, un cambiamento con-

tinuo al quale ci adeguiamo costantemente 

per fornire ai nostri lettori le notizie nei mi-

gliori formati possibili, fruibili da ogni device 

e impreziosite da servizi fotografici e video.  

Puntuale, serio, imparziale e affidabile, Info 

crede nella promozione turistica del territo-

rio, che cura attraverso tutti i propri canali, 

con la promozione di eventi e tradizioni le-

gate ai Castelli Romani. Un binomio compo-

sto da un periodico cartaceo impegnato 

soprattutto sugli approfondimenti, a distribu-

zione locale e gratuita, accompagnato da un 

magazine online che sfrutta l’immediatezza e 

la velocità del web per un’informazione pun-

tuale. 

Una famiglia che include i maggiori canali so-

cial, adeguandosi continuamente alle novità 

del momento, senza rinunciare al piacere, mai 

tramontato, di sfogliare un giornale cartaceo. 

www.infopubblicita.com 
www.giornaleinfocastelliromani.it 
tel. 3397203973

L’AMMINISTRATORE RISPONDE 
L’angolo dei quesiti a cui potrete trovare risposta 

tore  trascorsi  inutilmente  60  gg  dall’avvenuto  ac-
quisto,  può eseguire a sua volta tutti gli accertamenti 
riguardo le generalità del nuovo acquirente, per pro-
cedere alle varie comunicazioni in merito alla vita con-
dominiale.  
-  La risposta è Si: Di solito i regolamenti di condominio 
vietano di cagionare rumore molesto durante  le  ore  
di  riposo.  In  tal  caso  l’amministratore  può  richia-
mare  il  condomino  in questione con lettera racco-
mandata, richiamando lo stesso al rispetto del 
regolamento di condomini, per non incorrere in san-
zioni pecuniarie che vanno dai 200,00€ fino al mas-
simo degli 800,00€. In caso di mancanza di 
regolamento di condominio, i vicini potranno in caso 
di rumore molesto, segnalare alle forze dell’ordine tale 
disturbo della quiete, chiedendo emissione di verbale 
di constatazione e successivamente possono anche 
attivare azioni legali riguardo tale problema.  
Sperando di aver chiarito i vari aspetti, porgo cordiali 
saluti.  

 Elvio Case
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IL CAPO TONNARA - STORIE DI MAFIA  
ROMANZO DI ESORDIO DI MARCO RINAUDO
Il giornalista e autore romano ha presen-

tato il suo romanzo d’esordio, una storia af-

fascinante e accattivante che ci riporta in 

una Sicilia del passato.  

A fare da sfondo al romanzo Il Capo Ton-

nara - Storie di Mafia è la meravigliosa Favi-

gnana che Marco Rinaudo ha voluto 

mettere al centro della sua storia. Un ri-

torno alle origini per il giornalista nato a 

Trapani ma adottato dalla capitale fin da 

bambino, dove ha potuto coltivare e seguire 

la sua passione giornalistica, realizzando il 

sogno di scrivere un romanzo. Ha esordito 

anche come scrittore di poesie con la sua 

prima raccolta. Un romanzo che racconta 

uno spaccato dal respiro “tipicamente” ma-

fioso, con soprusi e ricatti e l’eterna lotta 

tra bene e male.  

Marco Rinaudo mi accoglie nel suo piccolo 

e pratico studio per raccontarmi delle sue 

fatiche letterarie. 

 

Come nasce l'idea di questo libro? 
La mia è stata un'idea, nata tempo addietro 

da quando bambino abitavo a Trapani dove 

sono nato e di cui conservo meravigliosi ri-

cordi.  

Ci parli del romanzo.  
Il libro “Capo Tonnara” è un avvincente rac-

conto ambientato appunto, nella splendida 

Favignana, isola appartenente all'arcipelago 

delle isole Egadi. Nel mio romanzo ho vo-

luto scrivere di volti e storie di fantasia le-

gate al passato, concentrate in un tipico 

borgo di pescatori, le cui vicende si intrec-

ciano con quelle di alcune cosche mafiose. 

Il bene e il male dunque in un susseguirsi di 

stati d'animo contrastanti tra speranze, rab-

bia, angosce e un sano desiderio di rivendi-

care il valore della giustizia e dell'onestà. Il 

Libro è stato presentato lunedì 20 Marzo 

nella splendida location del Teatro delle 

Muse, di Roma, prestigioso spazio culturale, 

che ha accolto tra l'altro importanti com-

pagnie di famosi attori.  

Tu sei nato a Trapani, come sei arri-
vato a Roma e in che periodo? 
Io sono venuto a Roma nel 1954, ero an-

cora un bambino sono il primo di cinque 

figli. 

Come nasce la tua passione per la scrittura? 

Mi sono appassionato alla scrittura creativa 

dopo aver lavorato con testate giornalisti-

che di grande spessore come Metro, L'avve-

nire, Roma Sud e Magazine locali come Info 

e I fatti dell'area Metropolitana di Roma.  Da 

qui la mia passione per la scrittura. Ringra-

zio, il mio amico Rinaudo per la sua cortesia 

e auspico per lui un futuro radioso, pieno di 

fortuna e soddisfazione letteraria. 

Parlaci anche del tuo esordio con la 
tua prima raccolta di poesie. 

Ho voluto affidare un viaggio nel cuore della 

vita ai versi della poesia che diventa un ponte 

tra passato e presente. Una raccolta di ri-

cordi, immagini, volti messi al centro del 

nuovo libro "Amore è Poesia" edito da "Il 

Cuscino delle Stelle": una raccolta di lavori 

inediti in cui, pagina dopo pagina ripercorro 

impressioni, sentimenti, dolore e meraviglia, 

con il desiderio di comunicare emozioni e 

narrare esperienze. L’intenzione è anche far 

riflettere, talvolta con ironia, su temi quoti-

diani delicati. con la quale esprime ancora di 

più la sua passione per la scrittura.  

Una presentazione importante per 
una raccolta promettente. 
Il libro è stato presentato nello storico Tea-

tro delle Muse a Roma, in Via Forlì, spazio 

culturale, diretto da Rino Santoro, che ha 

ospitato in passato Compagnie primarie 

come quelle di Aldo Giuffrè, Gigi Reder, Luigi 

De Filippo, Aldo Fabrizi, Lando Buzzanca, 

Giacomo Rizzo, Ugo D'alessio, Nino Taranto, 

Pietro De Vico, Enzo Turco, Gigi Miseferi, 

Luisa Conte, Luciana Fazzetto, e moltissimi 

altri altisonanti nomi del panorama del re-

pertorio classico napoletano e teatrale na-

zionale più in generale. Sul palco con me,  

l'editrice  Milena Criscuolo e l'attore e regi-

sta, Geppi Di Stasio, che ha interpretato al-

cune poesie.  

Marco Falco 
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Il nome Mu.Ro. e il suo logo (la stilizzazione 

dell’opera monumentale che lo caratterizza) 

sono gli elementi distintivi del Museo Ro-

bazza, eccellenza artistica e paesaggistica di 

Rocca Priora. Artistica perché sono custo-

dite ed esposte le opere del Maestro Mario 

Benedetto Robazza; paesaggistica perché 

l’imponente opera in marmo resina raffigu-

ranti tutti i Canti dell’Inferno dantesco ha lo 

sfondo del bellissimo panorama che solo da 

Rocca Priora si può godere. 

Lo scorso 25 marzo, in occasione della gior-

nata dedicata al Sommo Poeta (il Dantedì), 

si è svolta l’inaugurazione del nuovo allesti-

mento del museo che finalmente, dopo quasi 

sei anni di incessante lavoro, può essere an-

noverato tra i più tecnologici e accessibili al 

mondo. Merito dei giovani curatori che sono 

riusciti a portare l’innovazione e l’inclusione 

per far conoscere e apprezzare ovunque le 

opere che vi sono custodite. Giovani cura-

tori che hanno operato nel rispetto delle di-

rettive dell’International Council of 

Museums, un’organizzazione internazionale 

di musei e professionisti museali impegnata 

nella ricerca, conservazione, continuazione e 

comunicazione alla società del patrimonio 

naturale e culturale mondiale, presente e fu-

turo, tangibile e immateriale 

(https://icom.museum/en).  

Ma partiamo dal sito web (https://www.cul-

turacastelli.it/muro) del Museo. Oltre a una 

grafica moderna (che non ha nulla da invi-

diare a siti web di musei più blasonati), la na-

vigazione risulta molto intuitiva e semplice. 

Con pochi ed essenziali click è possibile vi-

sionare le foto delle opere esposte, consul-

tare le didascalie tecniche e, soprattutto, le 

descrizioni. Tutto sia in lingua italiana che in 

lingua inglese, segno della vocazione interna-

zionalistica che si vuole dare a questo 

museo.  

Interessante e accattivante anche la sezione 

dedicata alla didattica, visto che uno dei mag-

giori scopi di questo sito è diffondere la bel-

lezza dell’arte tra i giovani studenti e futuri 

cittadini dei comuni dei Castelli Romani, e 

non solo. Le proposte dei laboratori didattici 

sono molteplici, ognuna adatta al pubblico al 

quale sono rivolte. 

Ma non solo didattica per le scuole, perché 

si può avere l’opportunità di percorsi visivi 

per non vedenti, ipovedenti e vedenti che vo-

gliono sperimentare questo tipo di espe-

rienza, grazie alla collaborazione 

dell’Associazione Museum Grand Tour 

(https://www.museumgrandtour.com), nel 

cui sistema il Mu.Ro. è inserito.  

senta la perfetta vocazione di quello che è 

un polo culturale per la sinergia dell’arte”, 

infatti il museo è parte integrante del Polo 

Culturale Monsignor Giacci, che comprende 

anche la Biblioteca Comunale. La gestione 

è affidata all’attività congiunta del Sistema 

Castelli Romani e della Fondazione Cultura 

Castelli Romani: fusione perfetta tra le di-

vine parole di Dante Alighieri e la creatività 

scultorea di Mario Benedetto Robazza.  

 
Claudio Chiavari

Inoltre, chiunque visiti il museo può acce-

dere alle schede descrittive delle opere gra-

zie ai QRcode e alla tecnologia NFC posti 

sotto ognuna di esse. Da notare che la tec-

nologia NFC (ovvero la possibilità di appog-

giare semplicemente il proprio smartphone 

sull’etichetta dell’opera per poter automa-

ticamente accedere alla scheda descrittiva) 

è un servizio che ben pochi musei al mondo 

forniscono. 

La Sub-Commissario tecnico del Comune 

di Rocca Priora, Dott.ssa Alessandra Pasca-

rella, ha dichiarato che: “Robazza rappre-

MUSEO BENEDETTO ROBAZZA,  
TECNOLOGIA E CULTURA SI FONDONO  
Quando l’identità visiva diventa elemento innovativo di questa eccellenza dei Castelli Romani
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Trasporti, Polo Logistica Fs e Amazon  
annunciano collaborazione Germania-Italia

Puntare sul trasporto ferroviario delle 

merci per ridurre il traffico sulle principali 

strade europee e per contenere le emissioni 

di CO2. Con questo obiettivo il Polo Logi-

stica del Gruppo Fs Italiane e Amazon hanno 

firmato un accordo per trasportare le merci 

tra i centri di distribuzione di Amazon in 

Germania e Italia. Il progetto, inoltre, aiuterà 

Amazon a ottimizzare la gestione delle 

scorte e ridurre i tempi di consegna. 

Il programma del Gruppo Fs prevede tre 

treni a settimana da Duisburg a Pomezia, ge-

stiti da Mercitalia Intermodal, e sei viaggi di 

andata e ritorno tra Herne e Verona, gestiti 

da Tx Logistik. Secondo una stima del Polo 

Logistica, queste rotte, lavorando a piena ca-

pacità, aiuteranno a evitare ogni anno fino a 

9.000 tonnellate di emissioni di carbonio ri-

spetto al trasporto internazionale su strada. 

"Questo accordo con Amazon testimonia 

l'impegno del Polo Logistica del Gruppo Fs 

per offrire soluzioni di trasporto più soste-

nibili alle aziende partner. I collegamenti fer-

roviari da e per la Germania si inseriscono 

nel nostro piano strategico, in linea con 

l'obiettivo europeo di far viaggiare in treno 

il 30% delle merci entro il 2030 - ha com-

del nostro territorio e le connessioni che 

abbiamo attraverso le Alpi, l’Italia si presta a 

essere uno dei principali Paesi in cui poter 

approfondire i benefici e le opportunità de-

rivanti dalla crescita del comparto intermo-

dale ferroviario - ha commentato Lorenzo 

Barbo, ad di Amazon Italia Logistica - 

L’espansione della partnership con Mercitalia 

ci consente di sviluppare ulteriormente ope-

razioni intermodali e sostenibili, e di aumen-

tare l'utilizzo della ferrovia per il trasporto 

merci tra i nostri siti europei. Con il nostro 

consueto approccio all’innovazione, anche 

sul tema del trasporto intermodale, stiamo 

lavorando come azienda per esplorare 

nuove modalità di consegna più efficienti e 

quello ferroviario è tra queste. L’accordo si-

glato nel 2021 tra Amazon e Mercitalia è 

stato un primo e importante passo che ha 

contribuito a migliorare i tempi di consegna 

per i nostri clienti e a diminuire le emissioni 

di CO2”. 

Le rotte Duisburg-Pomezia e Herne-Verona 

rappresentano un collegamento strategico 

per il Polo Logistica, collegando due dei più 

importanti hub logistici della Germania con 

il Nord e il Centro Italia. 

mentato Sabrina De Filippis, amministratore 

delegato di Mercitalia Logistics - Siamo co-

stantemente impegnati nell’adottare tecno-

logie avanzate nelle nostre iniziative, come 

l'accoppiamento automatico digitale delle 

carrozze merci o la digitalizzazione dei ma-

gazzini, che aiutano a ridurre le emissioni as-

sociate alle operazioni logistiche garantendo 

comunque un servizio di alta qualità. Nel 

2022, grazie al nostro modello di logistica so-

stenibile integrato, siamo stati in grado di evi-

tare emissioni di gas serra per circa 1,8 

milioni di tonnellate in tutta la nostra atti-

vità". 

"Data la particolare conformità geografica 
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Università al punto di svolta, alla Luiss  
l’incontro 'The future of higher education'

In un mondo sempre più interconnesso e in 

continuo mutamento, anche le università 

sono chiamate a ripensare il loro ruolo nella 

società. Oggi c’è 'fame' di alta formazione: il 

numero degli iscritti aumenta a livello globale 

e, secondo lo science report Unesco, ha su-

perato attualmente i 250 milioni. Cresce 

anche il numero degli studenti internazionali: 

entro il 2025 potrebbero essere 8 milioni le 

persone che, dal Paese di origine, andranno 

a studiare all’estero. Un dato quattro volte 

superiore a quello del 2000. E se Cina e India 

sono i Paesi che registrano il maggiore esodo 

di studenti, si amplia anche la platea di chi 

proviene dall’Africa. Dall’altra parte, molti 

paesi Ocse devono fare i conti con la dena-

talità: in Italia nel 2023 sono nati solo 

379mila bambini e il trend negativo va avanti 

dal 2008. Meno giovani significa, potenzial-

mente, meno studenti, con evidenti ripercus-

sioni anche per le università.La sfida 

dell’internazionalizzazione è, dunque, sempre 

più sentita e urgente negli atenei: per at-

trarre studenti da tutto il mondo e formare 

la futura classe dirigente occorre offrire con-

testi accademici transnazionali, in cui inse-

gnamento e ricerca siano quanto più 

possibile allineati agli standard globali e vicini 

sche e dall’altra istituzioni pubbliche che ri-

servano sempre meno contributi all’alta for-

mazione e università che devono mantenere 

la propria competitività in una fase di stra-

ordinario aumento della ricerca accademica 

proveniente dalla Cina. Gli atenei hanno la 

necessità di trovare nuovi modelli di effi-

cienza e nuovi modi di operare, attraverso 

l’uso creativo del digitale, dell’online e degli 

strumenti dell’intelligenza artificiale”. 

 

L’incontro 'The future of higher education”, 

aperto dall’introduzione del presidente Luiss 

Luigi Gubitosi, si è svolto in due sessioni - 

university and regulation e research and pu-

blic funding – con interventi di Marcella Pa-

nucci (capo di gabinetto, ministero 

dell’Università e della Ricerca), Alessandra 

Ricci (ceo, Sace), Simon Roy (head of higher 

education policy, Ocse), Ashish Arora (rex d. 

adams professor of business administration 

fuqua school of business at Duke University), 

Emilio Fortunato Campana (direttore dipar-

timento ingegneria, ict e tecnologie per 

l'energia e i trasporti, Cnr) e Maximo Ibarra 

(ceo, Engineering), con la moderazione di 

Chiara Albanese, Rome bureau chief Bloom-

berg News. 

al mondo del lavoro. Questi temi sono stati 

al centro dell’evento organizzato dalla Luiss: 

'The Future of Higher Education', che si è 

svolto oggi nel campus di viale Romania, 

dove importanti esperti in materia di ricerca, 

formazione e imprese hanno fornito la loro 

visione sul futuro del mondo accademico. 

“Le università devono dimostrarsi pronte ad 

affrontare le complessità e le sfide di un 

mondo in continua evoluzione. La proposta 

di modelli educativi innovativi, un ambiente 

cosmopolita e attento ai temi della sosteni-

bilità, della diversità e dell’inclusione, il focus 

sugli sviluppi tecnologici e dell’Intelligenza 

Artificiale: solo tenendo in considerazione 

questi aspetti gli atenei saranno in grado di 

svuotare la loro cassetta degli attrezzi e di 

riempirla di nuovi contenuti, per formare i 

leader del domani”, ha dichiarato il Rettore 

Luiss, Andrea Prencipe. 

 

Come ha evidenziato Shitij Kapur, vice-chan-

cellor del King’s College di Londra e tra i 

guest speakers dell’evento: “Persino le eccel-

lenze del Regno Unito negli ultimi anni si 

sono ritrovate in un ‘Triangle of Sadness’ 

dove le università devono affrontare, da una 

parte i mutamenti delle comunità studente-
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